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‘neli verso Roma) l'antica e'nattiralo metropoli del ‘| lungue 








UDINE, 13 DICEMBRE 


La Prussia non.si contenta. «più. delle  provinnio . 
che vuol torre alla Fraticia, e prendendo. pretesto 
da non sappiamo quali lesioni della neutralità: del 


Lussemburgo, tendo ad impadronirsi anche di quel | chi di guerra che va facendo il governo di Pietro- che affidi‘ tutti i buoni cattolici non pregiudicati da {, ono; dell 
grualanio, AU” Inddp, bolgo si afnunzis infatti che | burgo. passioni, che il’ Papa e la. Santa Séde; non solò |-Pet quest 9 fi, dispona che sa JuDgi 

il governo prussiano non si considera più vincolato . |. nulla perderanrio di'quanto' attiénsi a, di ver | dové'il ca -rigiade. qc abitnalmento;::04:9061 0: 
dal trattato del 1867 relativo al Lussemburgo, ©» 9 —_ ‘renza ed indipsodenza, mia -Isoto' più‘ Hi o ao ica ni dalla 6! 04 sdiziine 
che. quindi agirà a suo riguardo come meglio gli . “Progetto di ‘ ‘ di liberià!é di'antorità” nell’ ordi 6 rendi i trai 
torna; È un’altra applicazione del sistoma. seguito , rogetto di legge È ‘di: saranno sciolti da ogoi mescolanza: 6 distrazione ato. 0) sun ig 

dal gabinetto di Pietroburgo circa la neutralità; del ' |; ; _ O si | di'curevterrene 6 mondane. —“’ RT i ‘ Pza; 

Mar. Nero, La popolazione del Lussemburgo, allar. | pesentato dal Presidente: del, Consiglio de’ ministri: A ragginogere ‘questo nobile inferito, il dalrò | î 


mata dalla possibilità di essere. costretta . a godere 
lo delizie del liberalismo prussiano, va intanto fic- 
mando protesto e cerca di salvare in tal modo la 
propria neutralità ed indipendenza. Pofò s6 il Governo 
prussiano ha già fatto il suo piano su quella pro- 
vincie(ed oggi il Daily- Telegraphy dice anzi assai chia- 
ramonte che la Prussia vuol annettersi il Lussem- 
burgo) dubitiamo assai che le accennate proteste 
possano riuscire’ efficaci, 

Il Times torna ad-annunciare che il Governo inglese 

‘ha iptevzione di offrire la sua mediazione alla Francia 
ed alla Prussia per facilitare la pace, e la Tagos= 
Presse di Vienna va anche più avanti annuuziando 
che. Inghilterra e ! Austria avrebbero già doman. 
dato alla Prussia un armistizio non solo per far 
cessare | effosione di sangue, ma per trattare 1 pre- 
liminari di, pace. Secondo il citato giornale viennese 
gi proporrebba per: base la neutralizzaziono dell’Al- 
sazia è della. Lorena, nonchò un'equa indennità di 
guerra da stabilirsi d’ accordo, Noi non sappiamo 
quanto siavi di varo nelle informazioni del diario 
viennese; ma ci pare che, ad ont che anche al 
Daiy-News si annunzi da Vienna essere prossime le 
trattative di pace, le notizie odierne iano poca 
ragione alle sue previsioni pacifiche. 

Non soltanto Gambetta nel | ng 
terra per ottenere un armistizio, poso la condizione 
che Parigi fosse vettovagliata, ciò che rese nuova- 
mente impossibili le trattative, ma le più recenti 
notizie dimostrano che la Francia continua ad essera 
deliberata ad una resistenza accannita ed estrema. 
Un: dispaccio di Gambetta giunto a Bordeaux an- 
fiunzia che gli ammirabili sforzi del generale Chauzy 
sono coronati finora dal più lieto successo, conti» 
muando egli a proteggere la linea della Loira, senza 
cedere. un pollice di terreno. Gambetta annuazia 
quindi ch'egli si reca a Bourges per vedere che 
cosa sì possa fare dell’ armata riumta colà, D' altra 
parte si parla d'altra forze chie si vanno organiz= 
zando nell’ ovest della Francia, e sì afferma altresì 
che a Lilla si stia riformando | esercito del nord, 
le cui sconfitte ad Amiens ed a Rouen non sareb- 
bero bastate a disperderlo. Si sa inoltre che all’Ha- 
vre si apprestano ad opporre a Manteuffel la mag- 
giore resistenza possibile. 

A questi fatti sono da aggiungersene alcuni altri 
che certamente non mancano di significato, Dai varii 
comandi delle truppe tedesche giungono giornal- 
mente notizie di combattimenti felicementa sostenuti 
contro i francesi, di prigionieri fatti, di cannoni 
presi. Oggi stesso ne annuoziano uno a Montlevault 
presso Blois un altro a Chatbord ed un terzo a 
Nevois. Con tutto questo, dalla Germania continuano 
sempre a partire nuovi rinforzi sile truppe che sì 
trovano in Francia. Altre ‘quattro divisioni della ri- 
seiva sono già in viaggio 6 fu ordinata una quova 
Jeva della landwetr degli anni 1853-54. Sarà be 
nissimo che i prussiani vincano sempre, ma i fatti 
avvenuti dimostrano che, come si scrive alla Kolni- 
sche Zeitung «i francesi in questo terzo stadio 
della guerra mostrano una forza, un attività ed 
un’ abnegazione che nessuno dapprincipio avrebbe 
in essi supposto » 

Le ultime notizie sulla Conferenza non potevano 
essere più rassicuranti. Sì scriveva da Berlino alla 
Presse di Vienna che la Conferenza doveva riunirsi 
a Londra il 45 andante e che i plenipotenziari della 
medesima sarebbero stati: per |’ Inghilterra lord 
Granville, in pari tempo funzionante da presidente, 
e per le altre potenze i rispettivi ambasciatori a 
Londra; quindi per 1’ Austria il conte Appony, per 
îa Prussia il conte Bernstorfi, per la Russia ?1 ba- 
rone Brunow, per |’ Îtalia il signor Cadorna, per la 
Porta Mehemed pascià. Ora sembra che qualche nubo 
tarbi di nuovo l'orizzonte del progettato Congresso. 
Up dispaccio da Costabtinopoli anounzia che Igoa- 
tieff ebbe con All-Pascià un colloqhio poco soddi. 
sfacente e che l'ambasciatore inglese a Costantino» 
poli si oppone alle domande russe, Pare adunque 
che il tempo accenni nuovamente a burrasca, 

D'altronde, oltre a questi due,'si hanno altri dati 
per temeîlo. La risposta del gabinetto inglese al- 
È’ indirizzo della Camera di commercio di Birminghan 





nel vivolgersi all’Inghil- . 





il cii tenore pinttosto equivoco, i lettorrlo troveranno 
alta rubrica Zster0; le sollecitudini bellicose che si ma- 
nifestaronoin Ungheria,» per lequali anche rimandiamo 
i letuori alla ‘rubrica stessa; la questione sollevata dal- 
la Turguie esortand» il governo ottomano a do 


del Doiester,. nella Bessarabia, dacchè quel territo 
‘rio non è slavo; e da ultimo gli immensi apparec- 





Lanza, di concerto coll’ intero Gabinetto nella tor- 

. nata del 9 dicembre 1870. 

" Garanzie della indipendenza del Sommo Pontefice e: 
del libero esercizio dell’ autorità spirituale della’ 
Santa. Sede. 

Signori! 

Nel presentarvi il progetto di legge che stabilisce 
le guarentagie :colle quali 1’ Italia, integrata col. pos- 
sesso di Roma, mentre ha posto fine alla ‘sovranità 
temporale del papato, compie il debito di assicurare 
non tanto per un interesse proprio del popolo ita 
liano, quanto nell'interesse e per la tranquillità di 
tutte le. popolazioni cattoliche, la dignità e-la indi. 
pendenza della sacra persona, del Sommo Pontefice 
il libero esercizio della ‘podestà spirituale della 
Santa Sede, il Governo del Re non fa che confor- 
marsi. ai precedenti. voti del. Parlamento testà con- 
fermati solennemente dalla Maestà del Re nell’ arti- 
colo 3 del Decreto Reale del 9 ottobre, col quale 
veniva accettato il Plebiscito dei Romani. 

Voi ricordate, o signori, le nobili parole colle 
quali S. M., rispondendo alla. Deputazione, che, in 
nome dei Romani; le-presentava il plebiscito, di- 
chiarava, che come Re e come cattolico, nel  pro- 
clamare l’ unità d’ Italia, rimaneva fermo nel propo- 
sito già manifestato al Santo Padre, di assicurare la 
indipendenza del Sommo Pontefice e la libertà della 
Chiesa, 

A questo proponimento rispondono le disposizioni 
degli articoli 2 e 3 del succitato Decreto Reale, 
dei quali giova qui riferire il tenore: 

L’articolo 2 stabilisce « il Sommo Pontefice con- 
serva la: dignità; inviolabilità e tutte le prerogative 
personali di Sovrano. » 

Soggiunge l'articolo 3 che «con apposita legge 
verranno sancite le convizioni atte a garantire, an- 
che con franchigie territoriali, l'indipendenza del 
Sommo Pontefice e il libero esercizio dell’ autorità 
spirituata della Santa Sede. » 

questa, o signori, la legge di cui abbiamo 
l'onore di preseutarvi il progetto informato ai con- 
cetti che sono espressi nei due articoli avanti enun- 
ciati. Como” esso è stato il soggetto del più diligente 

e mstaro studio nei Consigli della Corona, cosi noi 

siamo certi che voi gli dedicherete tutta quella se- 

ria attenzione, che la novità e la comma gravità 
del argomento richiedono ed impongono, 

Doppio è lo scopo che il progetto si propone: il 
primo concerne più specialmente la sacra persona 
del Sommo Pontefice; it secondo riguarda !' eserci- 
zio dell’ alto Ministero della Sede apostolica e del- 
lautorità spirituale della Chiesa. Questi due oggetti 
sono così iotimamente fra loro connessi e collegati 
per la unità del fine a cui tendono, cioò la indi- 
pendenza © la libertà del potere spirituale della 
Santa Sede sciolta dal peso della sovranità tempo- 
rale, che farebbe opera vana del tutto ed illusoria 
chiunque volesse l’ uno dall’ altro disgiungere ; ime 
perocchéè poco 0 nulla gioverebbe il fare libero ed 
indipendente il capo supremo della Chiesa, quando 
la Chiesa stessa ed i suoi ministri, sopra i quali 
egli esercita l’alto suo ministero, rimanessero nella 
loro azione inceppati e soggetti ad altro potere, 

E in vero, quante volte è accaduto di ragionare 
della gravissima questione romana che, principal. 
mente da un decennio, occupa gli uomini di Statò, 
sempre, e dai più assennati, si ebbe a riconoscere 
e proclamare che, se per una parte era necessità 
che cessasse il potere temporale dei Papi, perchè 
non più compatibile collo stato della civiltà moder- 
na, colle presenti condizioni dell’ Italia e cogl’ in- 
teressi medesimi della religione cristiana rettamente 
intesi, era del pari necessario d’ altra parte che al 
Papato ed alla Chiesa cattolica fossero dall’ Italia 
date tali guarentigie, che rimovessero dalla coscien- 
za dei cattolici ogoi ragionevole sospetto di qua- 
lusque ingerenza diretta od indiretta del Regno 
d’Italia nel Governo della Chiesa. 

L’ associazione di queste due idee costantemente 
professate e divulgato nel mondo civile colla perola 
e cogli scritti dagl’ Italiani, ha potentemente contri- 
buito a' procacciare.il benevolo suffragio dei. cattoli. 
ci liberali e sinceri alle nostre aspirazioni tradizio- 











mandare che si annetta alla Rumenia la frontiera‘, 


| popolo italiano. — 







il mezzo più acconcio in quella suà ‘applaudita’ for-. 
* mola, cho ‘voleva libera la Chiesa come è libero lo 
Stato; la quale: forinola esprime con bellissima’ sin: 
tesi” la ‘schiettaed ampia applicazione ‘del’ prinicipio 

di libertà al‘ pontificato ed: alla ‘ Chiesa:i i 

chie: si ‘appartiene ‘all’ ordine religioso, © © ; 

E':questo ‘conceltò appunto intende: attuare -il no- 








del Pontefice; l'altra alla Chiesa. 


elevata ed‘indipendentee da-ognîi -umiana:sovranità, 
che null’ altro abbia a farlo ‘avvertito " della: mutata 
sua condizione ‘politica se non' l’’alleviamiento' di un 
».gran carito del’ tutto estraneoal:sicro suo mioi- 
storo. - w da 
+ * Quindi noi vi proponiamo abzitutto di dichiarare 
la persona det Pontefice sacra ‘ad ‘inviolabile come 
‘| quella del Re; che gli sieno mantenute, intatté ‘ld 
‘ onorifiche prerogative a le preminenze di’ cui: per 
aptiche usanze gode fra i Sovrani cattolici (art. 1); 
che gli sia ‘pure conservata la facoltà di tenere. quel: 
+ le guardie chie ora stanno a cuistoilia ‘e’ decoro. dei 
* palazzi pontificii (art. 2). en et 
i Non temiate, o siguori, che si venga, così a,.crea+ 
re un duzlismo. qualunque di sovranità nel Regno, 
poichè le prerogative sovrano. che, il. progetto man- 
tiene al Sommo Pontefice, essendo puraniente per- 
sonali, nulla possono detrarre, alla, sovranità territo- 
I riale, come non possono neppure dar luogo. ad al- 
cun contrasto tra il Capo supremo della Chiesa ‘ed 
il Capo supremo dello Stato: le loro podestà, eser- 
citandosi entro due. sfere affatto diverse e distinte, 
non s’ incontreranno che net fine comune. di prov= 
vedere con mezzi diversi alla maggiore felicità dei 
popoli. 

A porre il Pontefice in grado di provvedere come 
per lo addietro allo splendore della Santa Sede, del 
Sacro Collegio e della Corte pontificia, il progetto. 
adotta lo spediente più adeguato, assegnando al Pon- 
tefico una dotazione eguale allo stanziamento. che: 
per lo stesso oggetto gli faceva l’ultimo bilancio. 
dello Stato romano (art. 3). ° 


A questa dotazione conveniva, dare la maggiore 
sicurezza e solidità possibile. Il costituirla su beni 
stabili avrebbe avuto forma più indipendente; co- 
munque non esente da inconvenienti nou lievi, fra 
i quali basti laccennare i danni di uno grandiosa 


e l'incertezza dai suoi proventi, Ma poichè questo 
modo non è possibile nelle attuali condizioni del 
Damario italiano, si dovette ricorrere al mezzo di 
uns rendita inscritta in nome della Santa Sede sul 
Gran Libro del Debito pubblico, 

Di tal guisa il Pontefice sarà un creditore dello 


la sua natora collocato sotto la solenne guarentigia 
dell’ articolo 34 dello Statuto che lo dichiara: invio- 
labile e non soggetio nella sua riscossione a verana 
dilazione, sospensione o detrazione, giusta 1° art. 3 
della legge sul Gran libro del Debito pubblico. La 
rendita assegnata alla Santa Sede è dal progetto di- 
chiarata perpetua ed inalienabile, come la perpetuità 
della sua destinazione lo esige, ed oltre la esenzione 
accordata dalla Legge alle alire rendito inscritto sul 
Grau' libro, non potrà sotto verun titolo, nè diret- 
tamente nè indirettamente, essere assoggettata ad 
alcuna riduzione, diminuzione 0 carico qualsiasi 
(art. 3), Non si potrebbero dare a questa dotaziono 
guarentigie più solide nè più sicure. L'onore e la 
fede nazionale vi sono solennemente impegnato al 
cospetto del mondo cattolico. 

Compimento necessario e congruo della dotazione 
è il libero godimento conservato al Pontefice del 
Palazzo Vaticano, vera ed ordinaria sede papale: 
del palazzo annesso alla Basilica di S. Maria Mag: 
giore, ch'è l'antico patriarchio, e della Villa di 
Castel: Gandolfo, dove sogliono i Papi. passare la 
stagione estiva. Codeste proprietà stabili cor tutta 
le foro dipendenze sono dichiarate esenti da qua= 


! stro’ progetto, che perciò si divide, como dianzi dis 
cemino, fo due' parti: l’una- relativa! alla ‘persona d 


manomorta, le cure richiesto dalla sua coltivazione |; 


Stato in cui risiede, ed il suo credito rimarrà per, 


‘grande’ statista; l'illostre conte di Cavour; in. un ‘ 
mowenfo di feliée-ispirazione, additava agli Itslianì * 















* 201 agl’ Italiani, che ‘entrando nella citi‘ éteîna | tanta, 
‘Hanno risoluto nna parte del problema: romano col: 
l'‘aboliziozie della sovranità temporale dei' Papi; ap= .| : 
partiene pure di risolvere l'altra; ch’ è'la-più ardua |. 
e Ja' più" importante, quella di costituire ‘al ‘papato . 
in Ifalia tale una’ posizione giuridica ed ani 





















era: 




























tutto. ciò 


‘cha lo stesso articolo . aggionga ch 
; chiedere al . Pontefica la 


‘ dei delinquenti ‘tra 





. delle coscienze cattoliche; Sì è 


‘Noi pop intendiamo -che la. Chiesa: per-estato 


Quanto: al Pontefice, noi crediaino che si debba”. ‘leg 
porre ogni cura per mantenerlo in° posizione così 









alcun 8) sf radi 
destare del diritto di. a 
accordaya, ai, 
desfinati al, culto, di fa. 8: 
iatura, Jo 5c0po, e .gl ffetti 
ora si tratta, apparirà chiaro cl 
+ devo. punto essare:confasa..coll'ati 
1 Ltmperocchè; questo protegge 
sacro, qualunque, malfattore, vi 
vi rimaneva, e. portava 
«litto; mentre, la, ì 
‘ dal’ progetto. a, guai 
- fice, non. potrà. mai 
nità di persone che 
dello Stato. 


cu 

















immuni, s6 non a 
mo Pontefice, o di, c) 
presieda. un Concla 


quei palazzi, medesimi coi 
visto dalle nostre. leggi; penali, oppure ;yi 
ducesse dopo ave al 

«suppone ‘naturalmi isî 








deliriquente miello Stat ich 
l'obbligo morale di conseguario 
Santa Sede o * © 













Codesti ., 
soggetti 
torità civili: del’ Regno, senza, tl 
segreti .e. compromettere gl’interessi 
perciò, 


lutamenté di procedere per qualunqi 
fatte visita o perquisizioni. | ..:... 

Sono queste, o signori, le .gua; 
reputiamo indispensabile di sancire 
persona del Sommo Pontefica in: luogo: 
a Lui.si credeva derivare dalla cessa ranità 
temporale. , dor pila 

Ora, scendiamo ad. esaminare quella chai :vi «pro» 
poniamo al: fina di., assicurare :la-libertà::: del:sango 
suo. ministero e della potestà:spirituale della: Chiesa 
cattolica. GAME all a RT 

Molto si è da. ‘alonni. anni discorso re, 
Italiae fuori, della - libertà della: Lihiega :d: pen:la 
separazione di; essa. dallo Stato, con. qu i raniorà 
di opinioni, la .quale .a' noi sembra. principalmente | 
derivata ilall’essersi. equiyocato: nelle cose e.nale -- 
parole. Epparò importa di bon fermare il vara -cog- 
cetto che in questa leggo si attribuisce alla; libertà 
della Chiesa. da fol 1 


















libera nell’adempimanta. della: sia ‘missione,:: dehba 
essere per modo asparatla, come alcuni pensano, 












lazione o contatto, e che la Chiesa e. lò 











tnt 





«frascgadendi 











‘dole ‘delle’ dua società.’ amiclie e ‘’sorelle; 








dti > 















poritaho con varii  spe- 
i Miitaeale facevano la 
lezzio del Regio 


lcdl 





” “dello ’ Stato 0 
ò ‘tiche’ gli autori'‘c 

périsione delle ‘temporalità, ed 

on “provvedimenti più'=. severi ;‘'’ 

i tenpsserò' riùniti- di‘ Sinodì, 

leo * etolesiastiche’ senza 






















i degli atti’ della; podestà 
te'.il diritto ‘pubblico ‘che 
Sin ‘Italia'le' relazioni fra la 
‘quale ‘diritto,’ detto anche au- 


dato' sulla - mutua ‘ingerenza’ dello 


‘cose dello ‘Stato, tivi solo ha perduto ogni ragione 
l'essore:‘pét la'caduta':del potere ‘ temporale ' del 
- ‘papato-dibde avei tto la' prima stia origine;-ma 
© nebiuietio. potrebbè più coutinuarè senza dar motivo 
2 alla ‘cattolicità di Cetiéra: per la ‘libertà e la indi= 
















tti ‘sî troverebbero ‘soggaltti 
y italiano. * 

dang: fonoscere la ‘ necessità ‘ più 
chiarata da’ quei che trattino. seriamente la 
estione romana, © dal Governo; che cessi oramai 
4 an’ Italia il' diritto. pubblico ecclesiastico suaccennato, 
‘ © vi ‘sia ‘bostituito un sistema di mutua libertà per 
la Chiesa 6. per lo Stato. ra 
Lena ‘francamente i 








gate il progetto ‘in questa via, 
‘degna’ di un popolo confidente 
io “di libertà applicato a tutte le 
i rapporti dell’ mraano' consorzio, va 
anchigie che vi proponiamo di 
‘Santa; Sede e della Chiesa, 
Codestè franchigie sono"4° la‘libertà "di tutti gli 
sattidell’ Autorità‘ 6'giutisdizione spirituale; » 2° fa 
-libertk"divconiuficazioni ‘corrispondenza’ ‘tra la 
‘Santa: Sede e ‘titti. i membri - della Chiesa; 3° Ja 
“Biberià di ‘associazione‘0 fiuniené; 4° la libertà di 
“collazione di' tutti: gli Ufficit ecclesiastici ;-5° la li- 
ibertà «d'insegnamento, + '* . A ; 
Ciascuna di queste libertà a ‘noi sembra necessa- 
tria‘a' refidero la Saita Sede e-la Chiesa veramieata 
-Mibere nell’ esercizio ‘della loro azione religiosa. 
6. Gli articoli 9,40 64% del progetto riconoscono 
‘nol Sorano Pontefice la piena liberià' di ‘compieta 
tutte le funzioni del suo. ministero spirituale, -di 
«fare ‘affiggero nelle ‘solite :basiliche ‘di -Roma 0 di 
cpubblicare:altrimenti tutti “gli atti del suddetto suo 
«ministero! quelli dello Sacro. ‘Congregazioni : della 
Santa Sede. Assolvono per conseguenza da: ogni ‘re- ‘ 
Ì ilità verso: lo Stato-i' Cardinali ed altri oc-: 
celesiaatici: por quella: parto che, per dovere del prò-! 
‘prio officio; abbiano. preso parte in Roma a qualun- ; 
"qua. atto det Pontefice, delle dette-Congregazioni ed - 
*afficii; accordano -agli ‘atranieri ‘investiti di funzioni 
sacro in Roma le garanzie pérsonali ‘ competenti ‘io 
‘witti dello Statuto-e' delle leggi ai cittadini italiani, 
‘acciocchò essi non rimangano in piena ‘balia delie 
«Aietità ‘del: regno; ‘interdicono infine qualsiasi. in- | 
agerenia "o-siadacato della potestà .civilo ‘negli atti 
75 SR get sie Tan 4 








































dallo Stato, che non abbia più con esso alcuna_re- 
zione biosa 0-10 Stato nglla 
“più abbiano a fare tra di loro. Codesta: separazione 
assoluta tra due poteri che: vivono una. vita ‘co- 
mune, che si compongono in: Italia, dove immensa 

è la maggioranza dei cittadini ‘cattolici, quasi degli 
atessi elementi, che pei loro ‘atti tendenti per vio 
diverse a scopo comune si-trovano in continno con- 
- taito, sarobbe,a nostro avviso, una vera impossibi- 
lità sociale. Noi intendiamo la libertà della Chiesa 
«nel seoso che la sua azione religiosa debba essere 
*..: «distinta ‘dall'azione civile e politica dello Stato; chie 
“ — . azione della Chiesa. non deblia: dipendere da quella. 
‘della Stato ; che l'una e l'altra società debba muo- 
i ire nella propria, sfera di giurisdizione con 
ugualeJibertà e.colla:sola condizione che ledue azioni; > 
A la: propria orbita,..non si -impediscano 
o turbino redipracamente nel conseguimento dei loro. 
“ifini più naturali Questo sistema di vita indipsn- 
‘dente e libera sotto la sola norma del diritto co- 
line“non: solo' è‘ possibile," ma è ‘proprio dell’in- 
3 sorelle;: a. déve 
-lommalnetito “conferire ‘al felice e progressivo svol» 


tto, comò’ na- 
[pendenza da ogni 
“quella ‘guarentigia 
la 








nelle:cose ‘della Chiesa e della “Chiesa ‘nelle |" 


ostolica ‘e della «Chiesa, in 





| propri. 
;goraréhia eaclesiastica, 


teocrazia medioevale di Roma, < 


«perato aglì atti pontifici, 


È 









|-ri: che: fossero spediti dal ‘ Pontefice 
dei corrieri dei Governi stranieri. 


* Inoltre al ‘lustro ed. alla. dignità 


‘potendo, singolarmente importare cha,.sì 


modo finor Loc 

+ questo- fine. in: tutto il.Regno ai legati od. all 

“presentanti. del Papa. o -di.Potenze estera. 

‘Santo Padre.il:godimento, delle. preragative. -e 

‘immunità che il diritto internazionale -.concede: 

“È agenti diplomatici... > ia! ea 
Le convocazioni . di 


nioni ecglesiastiche, 












.. del Governo, sono’ dell’ articolo 








«n; tutta Italia, la libera scalta dei. suo 
ogni; grado, Vescoyi, parroci e iùtti gli altri memb 
dell'ordine chiericale, secondo ‘le prescrizioni di 
canoni che là governano. A 
*' Una sola restrizione è fatta, non per la. nomio 
‘ma per l'immissione nel ‘possesso delle temporali 
queste immissione non si accorda che ai no 








nieti all'Italia fossero chiamati a'dirigere’ diocesi’ o 
‘‘patrocchie italiane. Sono però eccettuati da’ questa 
‘convizioi@ i Vescovi’ subutbani: di‘- Rotna, poichè 
essi costituiscono’ il titolo di Cardinali Vescovi,‘ i 
‘quali debbono poter essere ‘scelti in qualunque par- 
‘te del mondo cattolico; © * a, 

A taluno potrà sembrare inopportuno ed anche 
+ pericoloso che ‘il Governo del Re abbandoni Ja regia 
" prerogativa della nomina alle sedi vescovili in pre- 
‘senza: del vivo. contrasto‘ in ‘cui’ la occupazione di 
Roma lo pone colla Santa Sede. Ma ogai timore ed 
ogni esitazione verrà meno quando si consideri che 
la ‘ingerenza del governo nella nomina dei vescovi 
sarebbe assolutamente incompatibile col sistema di 
‘libertà ecclesiastica che si vuole inaugorare, e che 
cotestà ingereiza non ba corrisposto al fine per la 
quale si esercitava. 

(Continua) 


Ecco l’ indirizzo in risposta al discorso della Co- 
rona votato all’ unanimità dalla Camera dei depu- 
tati nella seduta del 12 corrente. 

« Sire, — ' 

.°. + °L’ Italia ebbe sempre fede nella lealtà e nelle 
‘promesse del'suo Re. 

‘© » E invero, tostochè fa consentito da straordina- 
rie vicende, la M. V. sio tardò il grande e sospi- 
rato atto di sciogliera la religione dai ceppi mon- 
«dari del potere temporale, é di rivendicare in no- 
«me del ‘diritto nazionale -e .dei voti acclamati in 
-Parlamento, Roma all’ Italia.:- 

»:Compensati sono alfine i dolori di tanta gane- 
«razioni ‘e-il martirio dei nostri ‘più sovrani intel- 
letti, fmperocchè' sulla caduta degli ‘ultimi avanzi 
della teocrazia' or-si erga, miercà vostra, vittoriosa | 
«la civiltà, e .si. erga' pure al fianco ‘suo bella di vita 
nuova Ja patria: ‘nostra libera ed una ve delle pro- 
pris sorti ‘ormai: arbitra essa sola, Lo 
*. sPiù ganda ‘avvenimento e più benefico nelle sue 
«conseguenze il mondo non vide mai nell’ età. mo- 
“derna,' Sa . 5 
«4» Cosi -ha. raggiunto il suo: felice compimento la 
grande impresa. a cui sacrificò vita e corona il ma- j 
goanimo véstro. genitore, e così è stata sciolta la 
storica ‘promessa che alla M. V. inspiraronoia filiale } 
pietà e l’amore di patria. -' Î 





» Per la qual cosa allorchè sulle vostre. labbra 
risuonò con legiltia compiacenza ua tanto ricordo, | 
il plauso dei-rappresentanti del paese non-fa sa non 
l'eco fedele del sentimento nazionale di gratitudine 
terso il principe eletto che il popolo ‘nel suo schietto 
ed espressivo linguaggio aveva già chiamato Re Ga. 
dantuomno, i li. da, 5 





della, disciplina o giurisdizione di tatta la 


1: Rimane ‘con ciò ‘abolito l'appello per abuso con- 
stro tali atti all'autorità laicale; ma viene al un 
» tempo: proscritto par sompra l'uso del’ bracczio-seco- 
‘lare, ossia della forza, ed ogni altro mezzo. coattivo 
nella esecuzione dei provvedimenti religiosi, siccome 
quel che per la loro natura spiritualo ahborrono 

la qualunque caazione o violenza. Oramai ta forza 
più non si adoperava in' aiuto ‘della religione ‘cri 
stiana cho nello Stato' pontificio, ‘per la ‘confusione 
.. dei duo reggimenti civile 6 religioso, per. l'unione 
“della ‘spada e del pastorale, per la" natura teocratica 
del Goverao, La iutiara cessazione di questo stalo 
di- coss-non sarà l’ultimo: dei benefizii -che- 1° Ialia 
avrà procacciato all’umanilà; imponendo fine alla 


Per altro, la irresponsabilità mantenuta al Ponte. 
fice nell’ interesse spirituale di tutta la. cattolicità 
per..gli atti del suo sacro ministero, non adempirab- 
be che molto imperfettamente al sno :scopo, dove 
.non estendesse i suoi effetti lagali, secondo prescrive 
Part. #0, a tutti i membri dell'ordine ieratico i 
quali,: per doverà del proprio ufficio, abbiano coo- 


La più ampia libertà nelle comunicazioni tra la 
Sede, apostolica, 1’ Episcopato..e tutto il. mondo cat- 
‘tolico ssi trova garantita dagli articoli 11, 12 a. 49; 
.. Ad-escludere, anche nei più dimidi .e_ diffidenti, 
«qualunque sospetto che il. Governo . italiano . possa 
esercitare alcona ispezione sopra la. corrispondenza 
o, dal -cantro” della cattolicità si, diffonde. in:, intti 
iesi cattolici, l’articolo #2.lascià al Papa la fa- 
Îtà dì stalire un servizio proprio. di . posta .6 ..di 
telegrafo, con esenzione da ogni tassa. sul territorio 
italiano, Di più lo stesso articolo assicura ai: corrie- 
ò - il, trattamento 


«della Santa Sede; 
‘nonchè agli interessi. religiosi degli. Stati. cattolici, 
d siano ‘ | casione si presenti di profferirla con eflicacia. 
vate,.le reciproche rappresentanze - diplomatiche : nel |" 
raticato,. l’ articolo. 43...-mantiene. a 








i {-Ia' Corona ‘d’Issbella la © cattolica-al 






de. quali, per...antiche leggi. ol 
‘usanze, vanno : soggélte.. all’approvazione : preventiva 
dichiarate libere 
per l'avvenire, (facendo «applicazione.a queste. -riu- 
nioni di quel principio generale di libertà, che per: 
tutte le altre è sancito dallo Statuto (articolo. 32). 
. L'articolo 46 del'progetto restituisce . alla Chiesa 
Minist, di | 


‘nazionalità italian, Non'sarebbe- giusto: che' stra-. 2: . È sat 
è dio "|:. Qui.si parla.con: qualche serietà di un armistizio 






















































tra ed in particolaro, ci dicono, dei nuovi deputt 
della provincie romane, delibarò che il trasfarimento 
debba aver luogo pel giorno 4 april 1871 

« Sombra chaa orearo: una speciale maggiorana 
intorno a questa minzione: abbia grandemente. co. 
tribuito .na ‘discorso’ deli’ onoravalo deputato Cerro; 
generale del Goniò, il quale ‘avrebba sostenuto i 
segocnti punti: ; 

Cho bisogna, per valutare le diflicoltà del “trasfy 
rimento, tenor conto dell’opera più importante 4 
più lunga da eseguirsi; 

Che questa è Ja costenzione dell’ aula parfamen. 
tare, e ‘che per In costruzione dell’anla parlamen. 
tare avi l'esempio di quella di Torino che fu fab. 
bricata in meno di cento giorni; EIA A 

Cha per consegucaza' basta ‘un ‘termine. di tre 
mesi all'incirca por ollettuare il trasferimento, tuti. 
gli altri lavori essendo di’ maggiore sposa. comples. B'; 
siva, ma di minore entità, singolarmente considerati; 

Che il collocamento dolle amministrazioni non 
presenta seria difficoltà, ‘quindo si vogliano occupi. 
re i conventi cho abbisognano; 

Che fiorimento i conventi si possono almeneB” 
provvissriamenta adattaro anche per abitazione di È. 
molti ‘impiegati, .i. quali tuta] più potranno’ Jasciare È: 
‘a Firenzo per qualche .tempo'Je- lora. famiglie. 


“ 500 Alla Comera nuova sorta per opportuno con 
‘‘siglio vastro dai generali comizi. o complotata dai 
ruppresentanti dello provincio restituite ultimo alla 
patria, spotta adesso il prendera arditamente o sa- 
viamente lo mosse, onde affrontare & rissivera la 
odiorne difficoltà della questione ro mini, pur ri. 
‘spettando ed- assicurando la libertà nella Chiesa e 
la indipenilenza del Sommo Pontefica nell’ esercizio 
del suo ministero spirituale, sÀ 
+ + Iotuato essa accolse con manifesta letizia la 
realeparolà dell’ imminonte trasferimento a Roma 
della sede del Governo. £ È 
‘*% Quivi' ‘ispirandosi ai bisogni della naziono ed 
alle memorie dell’antica sapienza, la Camera elet- 
<tiva -porrà tutto lo studio e tutta la diligenza nel 
rendere; giusta il desiderio di V. M. più sevaplice 
“e'-più ‘economica l’atmioistrazione dello Stato nel. 
‘Paffretiare ‘la'ricomposizione della travagliata finanza. 
« Né opera meno solerte essa darà perchè si 
| aggiunga: gagliardia 6 satdezza agli ordini militari, 
e.perchè tra le. moltitudini si spenda copiosamento 
«dl tesoro della pubblica istruzione, { buoni studir e 
.le. buone armi sono oggi una suprema necessità pur 
Pltalia.. , i 
, « Alla nostra, contentezza presente © alle spo- 
Lranze fa.il più acerbo contrasto la guerra immane 
.che..combattono Francia e Gormania, mentre essa La. discussiono su questo disegno di legge: non 4 
strappa un,grido di dolore ai-popoli civili è come | ancora’ finita. (ni i PRATI 
un lutto di famiglia per l’Itlia che a quelle duo È © Pariarono sull’.arlicolo. che...venne modificato ‘i 
illustri e potentissime nazioni si seate unita da in- | ministri Lanza, Sella, Raeli.ed. anche Gadda ‘che era 
cancellabili memorie di sangue versato insieme sui | stato ‘espressamente ..invitati a.intervenire al Comitato, 
campì di battaglia e.di grandiose imprese ia co- | ‘* Non essendo ‘ancora: ben definita’ la latitudine. che 
mune ideate ‘8 ‘compiute. - le convenienze possono lasciare. alla stampa pel -ri- fl 
« Obbedendo alla volontà nazionale con, forma | ferite gli incidenti. del Comitato priv.to,:ci:zatenia» 
> solenne ‘ manifestata în' Parlimento, il Governo di | ‘mo dall’entrare in'molti particolari, di: cui Abbiamo 
‘Vi Mi osservò ed osserva la più stretta neuiralità, | contezza, e che giunsero persino ‘31 punto: da: sen- 
Esso ha. dunque tutto il diritto d'interporsi fra i | tiro negata da taluno ‘e. affermata. da: atti :la' esi- 
È belligetantivcon una parola di pace; ed j ‘rappre- | stenza. materiale di un palazzo!» - (Ztalia Nuova) 
‘sentaniti ‘(del’’ paese ‘sono lieti di ‘associarsi ‘alla | “""__x Ha pg 
Maestà Vostra nelio augurio che al più présto ‘l’oc- 




























































































._. == Nella seduta’ parlamentare. d? oggi.il' ‘depniato 
Mordini ha lotto. 1° indirizzo; della, Camera in.rispo- 
s1a al discorso della’ Corona, il . quale’, fu approvato 
all’ unanimità. e 

Il punto più notevole della seduta fu‘) interpel- 
lanza sul fatto successo, a Cagliari il 10 corrente, 
«mossa dali’ onorevole ‘Fara di Gavino! La ‘ro 
penale è iniziati, ed'il generale ‘Ang 
sfitusto in carcere: così ha detto il 
terno, Finchè le ‘investigazioni giudiziario ci ‘abbiano 
fatto conoscere ‘tutti i particolari ' di‘ quello che *è 
“successo, ci guardiamo ‘dal profiunziare”; qualsiasi 
giudizio: SSR “ 
Il reato di cui il generale” Angelini 
reso colpevole; è tanto più deplecavole:per'la per» 
‘sona che 1’ ha commesso.' Ma ‘hofi ‘ pér "questo ‘cessa 
nei magistrati 1 obbligo della più ‘ $tretta' imiparzia- 
dità, 5 Diritto). 












1 SME), 5 i, 

Nel: momento: stesso in cui l’Italia incoronava 
edifizio della sua unità, la grande e nobile ‘nazione 
:di:Spagna, bramosa di giustizia e di libertà offeriva 
l’illustra ‘* vostro 


































“figlio: Principe: Amedeo. 
°@ ‘In<questa: ‘offerta; degna ‘del ‘vostro nome; i 
“rappresentanti -del':paese, pur deplorando Ja: perdita 
«di ‘un’ così:: ‘valoroso soldato,’ ravvisano ‘la più so- 
-lennè: manifestazione della ‘fede che i popoli liberi 
“hanno:-pei patti: giurati da Casa Savoia 6 un' meti- 
fato‘omaggio ‘reso ‘alla concordia che regnò sempre 
“in‘Itatia fra principe e nazione. > i 





































“ L'A! GUERRA 






* Rtomaa-Si conferma che collane dell 7 

ino A È a-Roma la Luogotenenza, evi sarebber o 
= To telegramma indirizzato da Lione ad una :|-19 Autorità regolari. , 

casa commerciale della nostra città dà la:seguente | ° 7 oO 

motizia : ESTERO ; 

















.che; verrebbe: conchiuso fra i belligeranti e che du- 
rerebbe fino a. primavera ; ciò sarebbe dettato da 
priacipii umanitari verso i poveri soldati affranti dal 
rigore- della. stagione. (Corr.. di Milano.) 


Austria. Vienna La ‘Gazzetta: 
pubblica oggi (martedì) nella sua. parte ufficiale, una 
risoluzione sovrana di data 40 dicembre,,;la quale 
sanziona la deliberazione presa: dalla ‘Delegazione 
relativamente al.credito suppletorio pai bisogni, del- 
P esercito’ per gli anni 1868 04869, ‘ 


— Si ha da Pest Appony'.intel'pellò;' 
del soutocomitato, il ministro idella guerrà se 
dichiarare fino a quale grado si trovi pronto 
gio. colle somme già accordato. e quale: grado' | 
possa raggiungego colle.sorame nuovamente rich 

Egli chiede inoltre che il ministro‘ dia 06 
alia Delegazione di persuadersi della qualità e' qu: 
tità delle provvigioni. Il ministro promette di'ri. 
spondere domani. 5 * 








— Si ha} daFBerlino: Si annuncia da Versailles: 
Il colonnetlo Verdi venne inviato il 6 corr. a Pa- 
rigi quale parlamentario, coll’ ordina di comunicare 
al Governo la vittoria tedesca sulla Lora e fare 
) intimazione della resa di Parigi entro tre giorni, 
mentre in caso diverso avrebbe luogo il bombar= 
damento, Trochu rifiutossi a ricevere il parlamen- 
tario. :Il bombardamento doveva incominciare, quan- 
do si fecero valere nuove mediazioni per |’ armi- 
stizio con garanzie di pace. (Fogli di Vienna) 


— Si ha da Tonrsî: Venne spedito a Tolone 
l'ordine di dirigere a Bordeaux tutti i legni da 
guerra disponibili, 

L’ ammiragiio Fourichon (miaistro della guerra) 
parte quanto prima per Cherbourg, 

Steenackers organizza un servigio regolare di 
piroscafi fra Bordeaux, Ilavre è l'Inghilterra. 



































Haghilterra. Nella risposta che “dà il 
Governo all’ indirizzo della Camera di commercio di 
Birmingham è detto: Il Governo domanda, clio. ‘si 
conservi la pace ‘colla Russia. mettendo ' în’ opera 
qualunque mezzo permesso «all’onore ‘e da 
ressi della Granbettagna., 





Scrivono da Ginevra. Notizie attendibili annun= 
ciano che il Granduca di Mecklemburgo venne ieri 
battuto e respinto innanzi a Beaugeney dall’ armata 
della Loira sotto il comando di Chauzy. 


ITALIA 





Nelgio. Un dispaccio da Brusselles: La Nota che 
Pinviato prussiano co. Perponcher diresse al'Goverao 
dei Paesi Bassi relativamente alla lesione della. neutra- 
lità da parte del Governo di Lussemburgo, porta. la 
data del 9 dicembre. La Nota, il cui. linguaggio 
vieno indicato come molto sorio, reca un gran.na- 
mero di casi ei quali la neutralità. sarebba. stata 
esa in farma flagrante, i Qi ip i 

È detto in essa che nol granducato ‘di Lussen= 
Burgo esistono uflici d’ arruolamento per la Fran- 
ca, che ia Lusseuburgo si accordò ogai sorte’ di 
favori ai fuggiaschi prigionieri francesi a che, si' spo 
dirono provvigioni nelle furtezza franersi, © 0. 

Dico inoltre, cho il Goserno del Lussonburgo non 
può o non voole addattarsi alla legga della neuira 
Iità o che la Prussia quadi noa può più ‘oltre te- 
nersi neutrale rimpetto al Lussenburgo. © dr 

Sì tomo (quindi che la Prussia smetterà tosto in 
esecnzione questa dichiarazione e cha farà passare 
pel Lussenburgo 1 materiali di guerra. RL 





Firenze, Psi giorni 20, 21 e 22 dic. è fissatal’a- 
missione delle prime serie delle azioni della Società 
per acquisto di terreni e per nuovo costruzioni a 
Roma, costituitasi sotto gli auspici della Società Ge- 
nerale di Credito Provinciale e Comunale, 

Questa pria serie si compone di 20,000 azioni 
di L.'500 cadauna, corrispondente al capitale di 
L. 40 milioni. — La Società ha facoltà di portare 
il suo capitale, colla emissione di altre serie, fino 
i 50 milioni, (Corr. Italiano) 


— Mancano moltissimi deputati ancora; e siamo 
alla vigilia della discussione pubblica dei progetti 
di legge concernenti la questione romana, i quali 
frattanto sono in esame al Comitato privato. £ de- 
putati che in questo momento senza legale motivo 
sono assenti dalla Camera meritano pubblico è gra: 
ve biasimo, ; (Corr, ital.) 


— Il Comitato, mediante votazione unanime del- 
la Sinistra col concorso di molti deputati del Cen- 


Spagna, Un telegramma da Madrid ‘.smen- 
fisco la voce corsa che ta stato. sospeso pér venti 
Ires il pagamento degi intorcsii del debito “ dello 
Stato. Da a 


Turehla, Un Tolegamma 1 particolari del 
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Secolo da Costantinopoli dice: Notizia autentiche 
assicurano che |’ Inghilterra proporrà aîla confaranza 
la sospensione deila  neulralizzazione det Mar Nero 
e dei Dardanelli, ed esigerà dua permanenti stazioni 
navali inglesi a Sinnpo ed a Trebisonda. La Porta 
concorda con 1’ Inghilterra, La 

Iguatielf si agita onde paralizzare il piano inglese 
offrendo alla Porta delle garanzie d’ integrità del 
territorio ottomano. Negli arsenali si lavora attiva- 
mento ond’ essere pronti in caso di guerra. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


N. 308 . 
Società di Mutuo Soccorso 


eD Istruzione peeti Openai N UDINE 
AVVISO DI CONCORSO 


Restando vacante l’ufficio di Segretario presso 
questa Società, la sottoscritta, a tutto il giorno 26 
del corrente mese, apre il concorso al posto me- 
desimo. 1 ” 

Il Segretario è retribuito al più in ragione di 
una lira annua per socio, ed assumo. gli obblighi 
determinati dal Titolo VI del Regolamento sociale. 

“Le istanze, corredate di docomenti che valgano a 
provare l’idoneità degli aspiranti, verranno pre- 
sentate all’afficio di Direzione, dalla quale potrannò 
questi attingere ulteriori schiarimenti. 

Udine, 13 dicembre 1870. 


La Direzione . 

L. Zuliani — L. Rizzani — A. Cumaro — T. Pizzio. 
Il Segretario 
M. Ilirschler. 


RI nostro concittadino Pio Fer- 
mari ha pubblicato in Roma un opuscoletto sulla 
quistione romana ‘e sulla ‘ possibile. sua soluzione. E 
noi ‘ci rallegriamo col giovane autore della tre lettere 
diretto all’illustre prof. Emidio Pacifici — Mazzoni, 
perchè in esso brilla una serena intelligenza, atta 
all'analisi spregiudicata delle quistioni, e quel pa- 
triotismo operoso, da cui l’Italia aspetta il sno più 
degno avvenire, Pio Ferrari in questa scrittura ci 
diede una prova della sua attitudine a serii studii, 
mentre della sua valentia lettoraria ne ebbimo in 
passato. Egli appartiene alla schiera di que” giovani 
egregi, che del nostro Friuli saranno ornamento e 
decoro. 


o 


Scuola serale civica. Con piacere ri- 
scontriamo che alle cure dell’ onorevole Municipio 
per diffondere l’ istruzione anche quest’ anno cor- 
risponde l'amore dei cittadini per acquistarla 0 
farla acquistare ai loro figli. La scuola civica serale, 
collocata nello stabilimento di San Domenico, che 
cominciò col giorno 7 novembre con circa 
alunni, dopo la metà del suddetto mese ne contava 
450, e al presente 215. Tale aumento è tanto si= 
goificativo, che niuno oserà più mettere in dubbio 
i vantaggi di questa scuola, 


Parecchi esercenti ci pregano di far 
"moto alla Società del gaz che la luce ‘da essa som» 
ministrata non è punto all’ altezza del prezzo al 
quale la pagano, e che molte volte per leggare 0 
per iscrivere debbono accendere un umile candela 
stearica in ajuto delle fiammelle a gaz che non da- 
«vrebbero essere così sepolcrali. Qualunque sia la cava 
di questo inconveniente, noi, aderendo al desiderio 
manifestatoci, lo segnaliamo all’ Impresa del Gaz, 
augurandoci che le nostre parole possano avere 
qualche efficacia e che il lamentato inconveniente 
non abbia più a rinnovarsi. 


Un abitante faori della cinta 
daziaria, come egli si firma, ci manda il se- 
guente reclamo: «Questo giornale ha altre volte chia- 
mato |’ attenzione di chi di ragione sul tronco di 
strada dalla Porta di Cussignacco al viale della sta- 
zione. Ma è stato un pestar acqua nel mortajo. 
Quel tronco è sempre nel più depiorabile stalu guo. 
Adesso poi, con la pioggia caduta, è addiritura un 
palude,; una faoghera, un deposito di. poltiglia 
che attesta altamente in favore della nettezza stra- 
dale nella città nostra. Credo che anche questo 
cenno sarà perfettamente inutile e lo mando al 
Giornale di Udine solo per aderire al desiderio di 
altre persone che mi hanno interessato a farlo ». 


Da Mortegliano ci scrivono: 

Corrispondendo al desiderio espresso in questo 
giornale, rimetto una succinta relazione sullo stato 
dell’ istruzione nel nostro Comune, 

Fino dsl 1866, per essa, si spondevano annue’ 
L. 1600,00; in oggi si oltrepassano le L. 3400.00, 

Nell’ andante anno, il Comune sostenne il dispen- 
dio di circa L, 4000,00, nella costruzione di un 
apposito fabbricato ad uso scuole: è quasto un vero 
sacrifizio che fece nelle ristrettezza in cui versa. 

Da quattro che erano le scuole elementari pub- 
bliche, sette presentemente funzionano; delle quali 
due femminili e cinque maschili; e tutte costante- 
mente fornito degli occorrenti oggetti scolastici. 

Nel complesso, gl’ insegnanti disimpegnano lode- 
volmente le proprie incombenze. 








In generale, la concorrànza d.anddisfadento; seat. [zioni potranno atieggisrò sempre più la Camera ‘io 


sissima nella femminile in AMortegliano, esemplare 
nella racantemonto aperta 'in fnvarisno, >> 

In quanto alle serali: nello frazioni di -Lavariano 
e Chiasottis, perseveranie o numerosa concorrenza; 
in Mortegliano meschinissima e stentata: nè valgono . 
a renderla finrida lo assiduo e zelanti prestazioni 
dei signori Maestri. » ‘ ; Di 

L'asilo infantile, cho fondavasi in Mortaglian 
nel 1867, cadde. Conservasi il premio di L. 00.0 
ricevuto da S. AM, il Re, o sperasi in migliori cir, 
costanza per Ja sua riattivazione. Cadde puro la. 
scuola fostiva che si era attivata pol 4809. 

Come ben si vede, il marcio esiste nel Capo Co. 
muns, in Mortegliano, Le cause son noto. Cho resti. 





a farsi? Persoverare e sempre perseverare, 0 la luce.i. 


si farà, 


—_ 


Alessandro Dumas è morto PI cor- 
rente a Brusselles; era nato il 24 luglio 1803. Egli 
aveva adunquo 67 anni, 4 mesi e 15 giorni, che 
ha passato în gran parto scrivendo, Egli era certo 
il più fecondo’ scrittore del nistro secolo. La sua 
prima opera data dal 4824; è molto difficile, so 
non impossibite, dire quale fu la sua ultima opora, 
perchè Dumas ne scriveva sempre tra 0 quattro 
contemporaneamente. Da più mesi il suo stato iù- 
telletuale non: gli permetteva alcuna occupazione. 
Egli è morto come Donizzeiti della morte degli uo- 
mini di genio, che hanno adoperata tutta la loro 
potenza d’immaginazione. (ftalie). t 


. Biglietti d’ andata e ritorno. In- 
torvo alla determinazione di cui abbiam già fatto; 
cenno, scrivono.al Corriere Mercantile da Firenze : 

« Numerosi reclarai giu:sero e stanno giungendo 
al Ministro dei lavori pubblici contro la determi- 
naziono presa dall'Ata Italia di sospondere i bi 
biglietti di andata e ritorno, determinazione insolità. 
e non giustificata. Si biasima il Ministero perchè 
Y abbia approvata o lasciata correre facilmente, co: 
me pur iroppo avviene spesso nei rapporti fra l’alta 
Italia e quel dicastero. Ciò potete stampare, aggiun- 
gendo che credesi sarà in breve rivotata. » 


Un incendio sviluppatosi la sera dell’ 11 
corr. ‘nel Comune di Forni di Sopra tenne per.tutta 
la notte quella popolazione in un contiano ‘lavoro. 

L’ opera di questa però fu coronata dal più fe- 
lice successo. Solo sette. famiglie ‘ne subirono le 
tristi conseguenze, perdendo ogoi cosa. 

Il dire dell’ attività di quei comunisti, sarebbe 


snperfluo per uno che conosca la struttira di quelle 


abitazioni, ; 

Costrutte queste tutte in legno, con sporgenza 
fornite di ogni sorta di foraggi, il deposito del. com- 
bustibile per più mesi dell’ anno, ed il singolare 
accavallamento delle case, sono tali circostanze, "che 
sole bastano e per dimostrare da qual pericolo quei 
popolani salvarono un paese che conta oltre 1500 
persone, e per dimostrar pur anche con quale atti. 
vità e zelo si prestassero ia sì Lriste contingenza. 

Special lode però vuol esser tributata ai frazio- 
pisti tutti di Andrazza e Cella che solleciti ed ope- 
rosi accorsero all’ ajuto cui erano chiamati dai loro 
conterranei del capoluogo, salvandoli da più grave 
infortunio. - 

E tacendo dello molte individualità che maggior= 
mente si distinsero in queli’ occasione si col consi» 
glio che coll’ opera, duote Ì animo il dover biasi- 
mare l'inerzia ed egoismo di alcuni, cha molto lon- 
tani dal pericolo, non si: davano altro pensiero, cha 
il salvamento delle loro robe, mentre la maggio- 
ranza dei comunisti ‘erano intieramente rivolti alla 
salvezza della patria comune. Xx. 





wURRIERE DEL SATTIRO 


—— Da Firenze ci scrivono, che mentre le nomine 
della Presidenza e quelle delle Commissioni accen- 
nano alla formazione di una maggioranza, il cui 
nucieo sta nella parta centrale della Camera, non 
ancora sì sono bene disegnati nei loro proprii con- 
finì i partiti nelle prime discussioni del Comitato. 
La quistione del tempo. del trasporto della capitale, 
se anche fu scelta da taluno come arme di partito, 
non fu-tale da determinare un colore politico de- 
ciso degli opinanti. Specialmente i Romani avevano 
un motivo di accelerare il trasporto della capitale, 
senza per questo appartenero all’ opposizione. lì Mi- 
nistero del resto non poteva fare una quistione po- 
litica di un fatto materiale e per così dira tecnico. 

Non tutti i deputati det Friuli sono ancora com- 
parsi alla Camera. Di questi, ne si dice, che ii de. 
putato D,r Billia siederà alla sinistra, cosicchè, qui 
come altrove, elettori che non appartengono all’op- 
posizione, furono condotti ad eleggere deputati della 
opposizione. È quello che accade sempre quando si 
seguono le sim patio, od antipatie personali invece 
cha i criteriilpolitici, — Il depntato di Portogruaro D.r 
G. L. Pecile fu ‘nominato a primo scrutinio a formar 
parte della Commissione ' permanente delle petizioni; 
ciocchè è un segno ron dubbio cho il Parlamento 
apprezza la sua utile operasità. Il Mordini, che fu 
il primo a pronunciare nel 1865 la parola, che i 
vecchi partiti dovevano avere cessato di esistere, fu 
non soltanto quello dei vice-presidenti ch’ ebbe il 
maggiore numero di vati, ma anche quegli cho 
venna' incaricato di rispondere al discorso della Co- 
rona. Ciò è un altro indizio che si forma nel cen- 
tro un nucleo della nuova maggioranza destinato a 
disciegliore tanto il gruppo ‘degli eselusivisti di de- 
stra, quanto quello degli ‘oppositori sistematici di 
sinistra. La condotta del Governo ‘e le nuove ele 





- GIORNALX DI. UDINE. 


---|- Governo: circa alla persona del papa ved alla- ibertà 





conferenza, -. 



















‘ collettivo con altre potenze, s'imponga ai ‘bellige=' 
sFanti la cessazione della guerra, | ©“ r 


‘gona 6 Navarra una protesta, firmata da’ tutti «i: 











ctersi il Lussomburgo; 6 uns stretta allonnzà esista 
tra ‘la-Prussia e Ja Rnssia, 1 s 
--A-Gostantinopoli Ignatieft-ebbe «un ‘colloquioeorì 
Ali Pascià il éui risultato fa poco soddisfacente. 
i-Liamiasciatore ‘inglese si ‘oppone.' alla domanda 
sella Russia, (ti pani 
Il Daily News ta ‘da l'41- dic 
“cetbre che si ‘apriranno prossimamente lo tratta 


«per. la pace... E 
ì JLondra,42, Ioglosa.9t; | 
55 9lt 


questo senso. Ci aggiungono, che le: proposte del 





della Chiesa potrafino dar luogo « discussioni molto 
serio,.ed influire solla;formazione. dei: pagtiti,:::: « 
— Dispicci del: Cittadino: 1 
Pietroburgo, 44. Si ‘assicara’ che in 
: spacci.da Costantinopoli e Berlino,‘ il governò sa- 
‘rebbe idisposto a protrarre la convocazione della’ 










































lombarde. 14 "4{{ 
QUSff, = 5 





i 
oli: con dispseci per Ignatiefi, © 0" a 

Londra, Oître al. meeting ch’ ebbe luogo ‘a 
Goîldhal}, ‘prezieduto dal primo magistrato della‘ Ci. 









gabietto partì oggi per’ Costanti» 






























1; molti altri. meetings. sono ‘indetti, onde far pres:|” 
sione sul ministero affinchè con' un ‘passo ‘energico |, 


Barcellona, 11. Fu sparsa nella Catalogo, Ara 


‘membri repubblicani delle Cortes, ' contro: l’incoro: 
nazione del duca d’ Aosta a re di Spagna: 
a; 





— L' Italie dice a proposito del progetto ‘di :leg. 
go:per.le garanzie al Santo Padre: -« Noi non :ab- 
Biamo da esprimere il nostro parere':sopra' di questo 
progetto di legge, perchè noi:l’ abbiamo espresso: 
chiatamento altra volta, rispondendo all’ Opinione, 
dl Corriere Mercantile 6 al Diritto. Noi ‘ripeteremo ‘|. 
soltanto’‘che“non’si può nè. diré, nè fare altrimenti, 
$6 si vuolè realmente creare in Italia, la libertà 
della’ Chiesa,‘accanto alla libertà dello . Stato. Con. 


‘ciò diciamo che.ai nostri occhi la legge è .degi 











, dei prussiani 


tutta l'approvazione. » 


— Leggesi nell’ International: Ci ‘as 
buona fonte che ‘il Governo avrebbe deciso 
rappresentare‘ dal sig. Mioghetti; alla Conferenza che 
deve occuparsi della grac questione della denuncia 
del trattato di Parigi da parte della Russia, 


—Sorivono/daMadrid:In Navarra si vanno ingrossando 


lé.ibinde;fusdispisto quanto è opportuno per disper:> 


derle. 


di Beust in data, del 7. 


2; -— Si ha da Lussemburgo: Si teme 
1} de 





qui Piagre 











‘AGENZIA STEFANI. 
se sO È Firenze, 14 dicombre* 
CAMERA DEI DEPUTATI 
“» Seduta del 13 dicembre. I 
‘1 rimanenti“articoli del progétto sul irasferimentò 


della capitale sotio approvati. ; Viene in discussione 


quello sulle garanzie delle prerogative del Pontefice. 


Si passa alla discussione degli articoli. Sono appro. | 


vati i tre primi. ; 


Sul 4° varîi ‘oratori fanno osservazioni e proposte. | den 


sulla libera visita dei Musei del Vaticano come pro. 
prietà nazionale. Lanza dà spiegazioni; 1’ articolo-@ 


rinviato alla Giunta, che si nominer3, per emendario 


in quel senso. 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 13. dicembre. 


Il Senato adottò la risposta al. discorso della Co- 
rona. i a 


spiega le ragioni per cui sono stabiliti i 45 Comandi 


di distretto che col tempo si porteranno a 85 0 90, 


nonchè quelle per cui reputa utile d’ introdurre 
delle riforme nel corpo dei bersaglieri. 


Bordeaux, 12. Un dispaccio di . Gambetta 


annunzia il suo arrivo a Tours e dice che-gli sforzi: |. 


di Chauzy sono ammirabili e finora coronati da 
successo, Egli protegge la linea della. Loira senza 


cedere un pollice di terreno. Gambetta recasi a. |. 


Bourges per vedere ciò che puossi fare dell’armata. 
riunita a Bourges. ; e 
Bruxelles, 12. L’'Independance. Belge 
dice: Se siamo bene informati, il ministro di Prus-: 
sia avrebba natificato ad Anetàan la- risoluzione 
della Prussia di non considerarsi più vincolata verso 
il Lussemburgo del trattato del 4866. Questa riso- 
luzione sarebbe basata sulle seguenti - Jagnanze, 4° 
La popolazione lussemburghese avrebbe ‘fatto di= 
mostrazioni simpatiche alla Francia, e il ‘Governo le 
avrebbe tollerate 2° Un convoglio di viveri destinato 
pella Germania sarebbe stato, una volta sul lus=. 
semburghese, diretto a Thienville per vettovagliare 
questa piazza senzacchè il Governo si opponesse, 
3° Gran numero di ufficiali francesi prigionieri es- 
senilo fuggiti, poterono senza impedimento .atira- 
versaro il. Lussemburgo. 3 i 
Londra, 42. il Times dice: Gambetta non 
indirizzossi , al. quartiere generale prussiano per 
conchiudera un armistizio; ma informò lord Lyons 
che la Francia non poteva essere rappresentata alla 
conferenza senzacchè l'assemblea avesso nominato, 
un, governo, Era dovere dell'Inghilterra di trattare 
per l'armistizio per procedere alle elezioni; ma es- 
sendosi posto per condizione il vettovagliamento di 
Parigi, la proposta di Gambetta non fu accéttata. . 
‘Un rapporto di Versailles dice che le forze fran- 
cesì nelle ultime sortite da Parigi erano calcolata a 
- mila, n 
Il Telegraph dice: La Prussia decise di anno 


Si ha da Pietroburgo.Segualasi l’arrivo della nota. 







Ii ministro della guerra rispondendo ‘a Chiési,” 


“kilogrammi di cioccolatte puro, ed è 


'.scatole di latta per 42 tazze, lire 2 50 
tazze, lire 4 50; per 48 “tazze, lire 8; per 420. 


mnigliori farmabisti a droghieri. - , 


- Filippuzzi, @ - presso 






. cio del 
na: Dopò quattro Giorni:di. combrittimenità! intorno a' |. 
Benogeney ove fummo;;sempre: vittoriosi, benchè 
non ‘abbiasi potato ‘guadagnare’ molto terreno pella: 
superiorità, delle forze hemiche.,.i...francesi sloggia= 
rone improvvisamente prendendo: le. strade ‘di. Blois: . 
6 Toursj proliabilmente perché subirono pepdite:con- 
“siderevoli. Molti, disertori $i Presentano al a; Loira” 
6 a Rouen. Molti mobili pit Via id" d7 ; 
nando alle loro case; - perà...na; rimangono. ancora‘ 


rimbardamento : iMontmedy.: È 
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Fraîici Jett.(avista): 


cun, Prezzi” 
ris proficali 4 piat; 
e "a misuranuova' (e 
Frumento © ©’ l'ettolitro 
Granotarco' 2 
«Segala - . 
Avena uri Gitt 
«Spelta divi 
Orzo pilato 
13. da pilare: 
Saraceno —' ** 
Sorgorosso ! 
Miglio, 
Lupini < 






























6. Li scheletri di i‘ ‘compag Ì ‘grande » 
esploratore del polo nord,. John: Franklin, : periti. di 
fame accanto a molti sacchi 
cacao, sono terribili ed evidenti prove.che .il'.cioc-/ ‘ 
colate puro non' contiene alcun principio nutri= 
tivo, se -non vi si aggiunge la Mevalenta 
Arabica. Egli è per ovviare.a: questi:igravi di-. 
feiti e per assicurara ad ogni individuò, jl godimen:., 
to; del cioctolatte ‘sotto ‘una forma sana e. benefica, 



















‘che, si offre al pubblico"la'deliziosì Mevalenta 


al Cloccolatte (brevettata da S.:M. la Regi- 

a d'Inghilterra) Du BaBRY 6 Ca di Londra, delìs 
zioso prodolto ia polvera ed in tavolette, 
gratima di questa polvero:alimenta mbgliò;. 











ogni riguardo preferibile ad esso, — 


tazze, lire 17 50, In tawolette: per 42 
2 50; per! 24-tazzo, liro"4 50; par 
8, — Banky Du Biriav'e Ca, 2, via 
via Provvidenza, Torino; ed .in: prov 








Deposito in Udine presso la farmacis Realé': 
Giacomo Gommessati farmacia 
aS, Lucia. 1° 

































gioccolate puro e di.‘ - 































































«0 ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 
i Lonlis usciige 2 Lo ggai 607% s|lusaifro esso assente “e consorti nei putiti f quelli d''iaserzione dell’ E lito staranno A SAarzin B I TEA: 
ATTI UFRIZIALI 3! {Ali -Pafataento, Lf sa carico del deliboratario, issociazione aco ogica 
SATA, Rini 4 0 | a, Contro Alessandro e. qm Maria. {. Immobili ha subastarsi nur i i 
Sen te > i [Palla mo Gira cib le 49040 met" È 157 Distretto di Udino Provincia dot Friuli | PER LA RIPRODUZIONE E SERRE DELLE RAZZE NOSTRALI. 
N 1860 8°] per cadanto, li i Mappa di Mortgliano = - | ——(0)—- gni 
“Dialer vata | pidlrono' al Glmbla* | 2, Contro gli stessì di it, L 24220 | 479 8 araiòrio pio, 4:25 rio. 1. |, Por quelli che desiderassoro emanciparsi dal gravoso contributo che si paga 
è MUNILIPIO Di GEMONA! © Miei por civeledone. ;' di i 1 8073 | 2.35 valore’ cons. IL 88:78 «intestato a all’ estero per l’ acquisto del seme setifero ed apprendere il modo d’ allevara i bachi 
i na "Contro gli stessi‘ di it. I. 80.73 | 27. ittini Gio. Bait. e Carlo-'ffatelli di: | nostrani onde ‘ottenere ‘un 'copioso prodotto 6 confezionare da so stessi una buona i 
3 AVISO | o mati per, cai Redansi ni Aa] h 6 Giuteppò la’ wietà del quale riumero op» | semente, resta aperia la soscriziono a! questa «interessante associazione siuo al 20 del fl © 
rta PrO esporta neo RAG, 8 96 teario 1847 | piguirato spetta"al debitore:-” + corrente presso i Comizi Agrari dovo troveranno il programma colle prove dei più BT 
8 CE ostenta, sulla Nona pitizioné vetno iadolta Pa: | Si pubblichi come di metodo e's'in- | mela a suivre nesta presso îl sottosoritto Do i 
all’ Avviso 44 novembre p. D. ‘80.8 Abb ta 4874 oro 9 anti > elet cera consecutive nel ; dino i ice mbre , LUIGI TOMADINI, n 












+ Viene: pertanto avvertito esso Palla 
| Anfonio' che-essendo - ignoto il luogo di 
«Sua, dimora ; gli venne: deputato-in cu 
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3 CE Sert «Talgfe, fuesto avvocato D.r. Alessandro 
SI RAI Vendo va i " Robazeat affinchè la lite: prosegua a ter-. 
“aa nolo to ‘43 ito “sl''terrà’ un. (’’mini.del Giud. Reg. e che gli incombe 
sédorido;"d' nol AU" LGcossivo' | terzo. |. l’. obbligo: di fornire opportunemente 
ed. ultimo esphriuiéiito lalla: ote'0 alle ‘|' delle occorrenti istruzioni «il deputatogli 





«fi ieri prossio quiestò Manidipio, ott” 
«Pogdervanzà! délle!: coridizioni stabilite * 
“niet ‘Sicoltatd ‘Aveiso, che” resta” utodi 
Sie dali Lupa “bra 
schede Segreto, a ‘che seguendo I° aggiu- > 
«Aicatiode il temo” pel fan Taplretà ‘chI - 
vgiorno 9 todridate a dre 47 maridiate.: |: 
"“Gemdili9 atcoitibito ‘1870? | 


L'ES'CRLEMARE 


“elratore, o di nominarne un’ altro, al- 
| trimienti:' non potrà che imputare a 86 












iserisca per tre:' volte mel Giornale di 
Udine, 1: i 
“ic Dalla Ri, Plotiiea 
Spilitabèrgo, 25 ‘novembre 1870. 
N R. Pretore 
alto 
« Rosinato 















ei uni 





24286" ci. 1 
si EDITTO 
Si rando’ not che' nei giorni i4 A 
‘98° gennaio p. v. 1871 dalle ore #0 
«Anb allé ,2: pom, si, terrà Lun triplice 
@Sperimento d’ asta vel locale di questa 
|. R_Pfetbra del sottosegaato. fondo sopra 
È istabza dell’ Ufficio del Contenzioso Fi- 







































«isBorebdozi prorvodere!all'iappiilto . per 
«da riscossione «deic Dar): diConsunid «Go: 
vernativi e Comunali nei aotto indicati 
Comuni aperti costivaititin* regnlare Con: 
in i-tende-noto..quanto-56gu8:....- 
4, L’ appalto sarà duraturo da 4 gen- 

. ‘nalo ASHES SI" dicembre "18761 | 0» 
.. ® L'asta sarà aperta sul dato del 


‘canone annuo di I, 9500, per il Dazio 
Gorernatito, edita “Comunali 





delle Imposte di Udine ib’ donfrofito di 
Gio, Balt. Zanattini di Mortegliano, alle 
seguenti Pe paci 

Condizioni. 






e ali Rosso queto Th AL primo. e, ssondo gperimento, | 
pio. septanti «il i il fondo hoî verrà deliberato al di sotto 
=Masizipio.c rappresentato, il Consorzio | it rildre: conetaito: chie if ragione di 


«mg giorno. AD dicembre pe y. alla ore 

dba nt.016 gear: di ‘candela vergine, nei 

«modi stabiliti; dal Regolattanta:approvato 

. nic Bealer:Decféto::25:: gennaio » 1870, 
+ Mie RASARI I i 


100, pet (4:della‘ rendita:..censuaria' di 
al, 2.35 importa it li, 





tina metà importa it, ]. 29.37, invece 





n RR ale l; terzo' esperimento” 10 sarà a qualan- 
--BRIChi intende éonobtrere'sìl" appaliò qui” prézzo; , auche inferiofe ‘al stò va= 
cal tiva degiito di 1.950 a | 1or conforto. 

rta, - 2 Ogai concorrente all'asta: dovrà 


previamente depositare. l’ importo corri- 
‘spondente alla metà del suddetto valore 
tensuario, ‘ ed il’ delibetititiv dova’ sul 
momoni) pagare tutto il prezzo di de- 
libéfa, a sconto del quale vertà imputato 





tario’ all'atto: della dé> 
ittdicaro. na; domicilio che 
Faedis presso cui saranno 


fanta ala 
i pubblici, pal valorp dell: nitimo lr - 
gi Pad 





sibbpaati gli afti pelativi.:. «se | importo. .del fatto deposito. 
+2, Nell’ Ufficio; di. questo Municipio |. ::3° Varificato il pra del prezzo 





sogo ostensibititi Capitoli. d’ onere al: 
1.Pigaserranza dei. quali rimane vincolato 
dl tore... . 2 


sat tosto aggiudicata la proprietà nel- 
l acquirentà. o ; 

£, Sdblto' dipo fa delibera, 
‘verrà agli “altri! donebrrenti restituito 
1’ importo: del’ deposito rispettivo. 

8. La parto esecutante non assume 
alcuna garanzia par la proprietà e li- 
: bertà dél fondo sùbastatò. . - * . 
- 6, Dovrai delibbratatio 2 tutta di 
lui .cura é' spesa far sefùiré io cdriso 
nel termina' di leggd la voltura alla pro- 
pria. Ditta ‘deli’ imimobile deliberatogli, 
@,resta ad esclusivo di' lui carico il pa- 
| gamnénto per intiero della relativa tassa 
di trasferiabilto, » - - 
* 7 Mancatidb -1l delibaratbrid all’ im- 
i-imediato- pagaibelito del prezzo, 
il'fatto doposito;: 6 ‘sarà poi it 
: della” parte: 6betitatife, 

* gorlo' oltròbiò AL pagaméntò dell’ initiero 
"prezzo di-deliberà, quinto invece: di é53- 





© c3.67, Il termine -utile a presentare un'of-. 
copta in aumesto,. non però inferiore. al 
..yentesimo  del- prezzo di delibera, avrà 
«Agno espiro ‘alle-ore4 pom. del giorno 
:23$ dicembre .p.-v., 6 qualora venissero 
impo utile--prodotte.pffette di ans 
«ento aromigsibili si terrà un nuovo 
1 esperimento d':asta da tenersi sulla mi- 
“Rllore offerta--egualmente. col '.matodo 
‘ della candela vergine. nel giorno. 27 di- 


«Serbre, pe 



























È asta contratto, bolli e 
carico dél deliberatario. 





fin re Gi Ardenne: > x 
î 170 "TI Segretario 
È Da Ré. 














. :compeneti il Consorsié ; tatto! e tài fischio Lea in dî sò 
i ghL: cai pui ra espèrilménto a qualuridue prézzo. 
t{imis, Povolejto,, Moimacco, ° Feed a ia pò \ 

Al puolalio, UOIMaecD. |‘ 8. La darlé faniò resta Gsonérata 






Vimis, Fovolejto,,.M 
romariscco è Remanzacco, €308 
isla tauzionale 
è così 












#{, dal versamonis 
i {' di di atm 9, in 
| pure, 

liberas però in questo caso fino alla còù- 
fa del di lei avére. E rifidtiéndo 











inédésima deliberataria; ‘sarà a lei 


| etiti subastati, dichiarandosi in ‘tal caso 
ritéùtito e'girato si saldo, ovverò a sconto 

‘del ‘di. lbi avere l impotto della delibera, 

i: |. salta nella prima di queste due ipotesi 

j‘-|4P ilellivo immediato | pagamento. della 

/ eventifale eccedenza. Di 

- Le spesò ‘tutte “d’alla è compresà 
















hi “prese i 
26, setterphre, 48 


stesso’ le conseguenze-della sua inazione.' |- 
' Si pubblichi neî Jubghi:: soliti; è si; f: 


Pinnè Canc: -! 


"|" iftiziario «rappresentante la: R: Agenzia: 


n 58,75,..del cui , 
;; valore, ‘spettando ‘al debitore esecutato 


guire unî niova svbasta del fondò i I 


dal versamento del prezzò di de-. 


à 
# purb aggiudicata tosto la proprietà ‘degli | 


















































Dalla R. Pretura Urbana 
Udine, 27 hovembre:1870,: 
' Il'Giud, Dirig: 

- Lovanina 





Ni 7323; 1 
EDITTO 


Sì réndé nòto che nei giorni 13;.20 
.6.27 gennaio. p, v. dalle ora 10 ant. 
Palle ‘2. pom. avrà luogo in questa ‘sala 

pietoriale il tripli 
dei Beni:sottodescrittì esecutati ad istan= 
za di' Moisè Luzzatto di Gonars, contro 
Vizicenzo, Gio. Batt., Middalena' miaritata” 
È Gros e' Michiola  matit 
|: Francesco Pez, li tré primi di Poi 
. P'ultizio di Paraviso, 6 Dè Biasio' Dt 
"È Luigi di quì, quale aroibinistratore del 
‘ concorso di Aditonio q.m' Francesco per 

notchè..contro .ì terzi ‘possessdti Fran= 














Monferato, ed i'creditori  istritti ‘nobile 
|. D.r,, Nicolò Fabris' di Lestizza e Regia” 
PInteodenza di Finanza in Udine alle 


È seguierità SL 






| un'prezzo superiore od eguale alla..sti- 
i ma, e nel lerzo a qualunque. prezzo 

purchè basti a coprire i. creditori. iscritti 

fino alla stima, ° 
i oblatore senza il previo. deposito‘ 
decimo del prézzo di. sti 
- 3; Eatro:4# giorni. dalla. d 






libera, sl 


È la Cassa della Banca del Popolo in Udine 
dòpo' di’ ‘ché potrà ritirare. il decimo 
vérsato alla:Commissione giudiziale. : 

4. Retidendosi deliberatario:1’ esecu= 
tante gli verrà accorda 
possesso di faito déi beni e sarà tenuto 
la vorsato il prezzo di delibera entro 
fiothi' otto dopo passata in giudicato la: 

graduatoria impotandovi il proprio cre: 
| dito, per capitale, interessi e spese pel 
" quale venisse utilmente graduato coll’ ob- 
| bligo però in essò di corrispondere ia 
fratanto sul prezzo dal di dalia delibera 
ì° interèsse nella ragione del 4 per 400 
all’ anno. _. 

5. Non verrà atcordaia | aggiulica- 
zione improprietà all’ esecutante resosj 
deliberatario nè il possesso di fatto e 
l aggiudicazione agli altri deliberatarii 
se non dopo adempiuto le condizioni 
suesposte mancando alle quali sarà pro- 
ceduto al reincantò della realità a tntto 
fischio è pericolo del deliberatario. 

6. Dal di della delibera staranno a 
carico del deliberatario tutte le imposte 
gli alîti averi pubblici, nonchè la tassa 
di trasferimento di proprietà e di voltura; 


Descrizione dei beni posti in Porpetto 
ed a quel Comune livelari. 

4. Terreno aratorio vitato detto fisco 
Hell’ argilla in mappa al n; 1247 di pert. 
5,26'r: 1. 2.74 od anche:4247 a di p. 
2.63 r. 1. 4,37 e 4217 b di p: 2.63 r; 
Ì 1.37 stiniato fior. 188.66 7. a. 

2. Terreno aratorio vitato con gelsi 
detto: campo Fariné o sterpet in miappa 
al ù: 1496 di p. 4,25 .r. 1, 15.09 od 
ancé 1498 a di.b. 243 r.l. 7.56 6 
1496 b di p. 2.42 rl, 7.53 stimato 
fior. 144.80 v. 3;° ; 

3. Terreno prativo, iletto  Prasedal in 
map: al di. 2626; è di p. 8.80 r..1; 5,02 
od anche 2626 4 di p. 440 r. 2.54 
è 2626-3 di p. 4.40 r. I 2,51 stimato 
fior. 126.20 v. è. 

Si affigga rei lioghi soliti e si pub- 
blichi per tre volte nel Giornale di Udine 
| ‘a cura della parto istante. 

Dalla R. Pretura 
Pala lt 9 novembre 1870. 

Il R. Pretoro 
ZANELLATO 








Urti Cano, 













lice esperimento d’ asta. .{r: 


aritata Monti qum'|. 
ì' Porpetto è | 


i Dolei d erbe: Pettorali, del D.r Kok, rimedio efficacissimo con- , 


‘ degli enti sottodescritti | 
ni o condo. incanto: seguirà ad- 


> 2: Nessuno tranne l’ esecutanta potrà. | 


ì ‘amorroidi, landole;. ventosità, ‘ pal 





deliberatario dovrà versarò l’intiero, prez»' |., 


20 d'acquisto in moneta Jogo présso |. scono; malinconia imerto o dicha ‘reamatiamo, 


* Economisza 30 volle il suo prezzo in altri.riinedi, «costa mino di tin: cibo ordinario 
1’ immediato. È 


Udine, 1870. Tipografia Jacob e Colnugha. 
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ARTICOLI DI PROFUMERIA:-. -. 
RACCOMANDATI DALLE PIÙ RINOMAT'È 

AUTORITA' MEDICHEC' È RE 3 

Olio di Chirachina del Dir Hartung, per conservare ed ‘abbellire, 





’ 
I 
i 
i 
i 
















i capelli; in bott, franchi 2 e10'cent. ‘’ i 
i Sapone d’erbe del Dir Borchardi, provatissimo contrò ogni ‘difettò' 
«cutaneo; ad 4 franco. x A a 

Spirito Aromatico di’ Corona ‘del Dt Béringuier; quintes.. 
senza dell’ Acqua di Colonia ; a-2‘0 3'ffanchi. seta e 
Pomata Vegetale in pezzi, del D.t' Lindes, por aumentare. il Jù 
e la flessibilità dei capelli; a 4' fr, 6 28 cent. — fo Ri 
Sapone Bals d’ Olive, per lavare ja più delicata pelle. di dony 
e di ragazzi; a 85 cent. ' > a 
Tintura Vegetale per la cavellatura, dél D.r Bèringuier, per ‘tin--. 
gere i capelli in ogni colore, perfettamente idonea ‘ed‘innocna; a 12 fi e'80 cent. 
Pomata d’ erbe del Dr Hartung, per ravvivare e rinvigorire la ca- ' 
| pellatura; a 2 fr. e 10-cent. ; i oi 

Pasta Odontalgiea del’ Dr Suin de Bdutemard,; per cotrobotare*. 
gengive: e' purificare i denti, a- franchi 4 70 cent. ed a 85 cent. ji 
Olio di radici d’ erbe. del D.r Beringuier, impedisce Ja forma» 
| zione: delle forfore e- delle risipole; a 2 fr. e 30 cent. 





ile 





| tro‘ogni affezione'catarrale e tutti:gl’ iticomiodi‘del petto; a‘4:fr, 70 centi eda 8blc, | 
| Depositi esclusivamente autorizzati per:Walime: ANTONIO FILIPPUZZI:" 
Farmacia Reale, e GIACOMO: COMESSATTI, Farmacia a S, Lu 

Iuno : Agostino Tongcurti. Bassano: Giovanni. FrAncui. Mrevi 
GrusePPE ANDRIGO: ; 6 








Saiuteedenergiarestitultosonza medicina e sen DI 
mediante la''deliziosa’ farina igionica | 


LA REVALENTA ARABICA 
; DU BARRY DI LONDRA i 
Giarisoe radicalmente le' cattive digestioni (dispepsie, gastriti), nenralgie, stitichezza. abitusle 
no? pitazione, diarrea, gonfierza, capogiro, ‘nufolamento d’ orecci 
prat pituita; emicrapia; nausee 9 voraiti dopo pasto od in tempo di gravidanza, dolori, crudes"@: 


spe 



















spasimi 6d infiammazione! di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato, nervi, Anete)} 
nnia, toese, oppressione, . dsma;-catatro, brorichite;.. tisi’ (consunsione, 
bete, 1 goita;.. fabbro, isteria, viio.o povertà:t3 

«Sangue, idropìsia, sterilità, ffusso bianco, i pallidi colori, mancansa. di fraschessa  èd energia. Be 
6 puse I, posroborante: gol fanciulli deboli e per le pérsond di-ogni età, formiandò buoni ‘musdoli: & 


ine mocose @ bile, inso: 





Estratto di 72,660 guarigioni — © 0 0) 
Cura p.65,184.—Prunstto(dircondario di Mbudovi), 11 24° ottoité 1885 
__ *.0 » « La posso assicurare ché da duo suni: usando questa mieravigliosa Reyalenta, mons 

pià alcun incomodo dels wécchiais, nè il poso dei mici-84 anni, 3 . ) di 
“Le mie gambe diventarono fotti, là imia-visia non chiede più oachiali, il mio stomiaco;è ro. 
Busto come a:30 anni. lo mi- santò insomma ringiovanito, 6 predico,, confesso, visito ammalsii 
‘laccio viaggi a piedi anche lunghi} 6 sentomi chiara la mente @ fresca la memoria 

D. PiRTRO CASTRLLI, baccalaureato in teologia ed arcipreto di Prunetto. 

Preglatissimo Signore ; R3vine, distretto di Vittorio, 18, maggio. £868; 

. Da deo mesi a questa parta iaia moglie in istato di avzinzatà gravidanza véoîva ‘atticcata 
gioroalmeate da febbre, ersa n)0 aveva’ più appetito; ogni cosa, ossid qualsiasi: cibo le Inciva 
nansea, per lo che era ridotta in éstrema debolezza: da non qassi più alzarsi da lett: oltra:atla 
febbre era affstta anche da forti dolori di stomaci», a soffriva di una atitichézza ostinata. da. dover= 
soccombere fra:non molto. RETE 

Rilsvai italla Gazzetta di Treviso i prodigiosi affstti del'a Revalenta Arabica, Tutassi ada 
moglia a presd-r'a, ed ir 10 giorni chi 0 fa' nso, la: fsbb'a scomparve, acquistò fotza, maugia 
coo sensibile gosto, fa libara‘a dalla s'iich:zza, A sì occapa volsatiari nel disbrigo di quarsife 
faccenda domes ica. Quanto 13 manifes'o è fatto facontrastabila e Ie. sarò grato. par s3mpre. 

Aggradisca i miei cordiali saluti quali suo servo da B. GAUDINI: 

Pregiatissimo Signore, ‘Prapari (Sicilia), 418 aprile 1808, 

Da vent’ anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso @ belioso;. da, otto 
soni poi de ui fort palpito al cuore, 6'da'dtraordinaria gonfiezza, tanfò ché non poteva far4‘un 
passo nè saliré un solo gradino’; più, era tormentata da diuturne insonnia @ da continuata. riism. 
canza di respiro, clia la rendevand incapac+ al più leggiero iavoro donnesco ; l’arte medica ona 
fia mai potuto giovara; ora facendò uso della vostra Aevalenta Arabica in setto giorni spari n 
sua a pcs, dorme tatte le notti intiera,-fa le. sue Innghe passeggiate, a. posso assicur rvi che 
in giorni che fa uso della vostra ‘delizioga fariba trovasi perfettamente quarita. Aggradite, 
signore, i senai di vera riconoscenza, del vostro devotissimo servitore ATANASIOGLA -BARBRE:Y 

La scatola del peso di 14 di chit. fr 230; ‘112 chil: fr. 4,50; 4 chil. 8; 2°chil. e 412 fr; 17)50; 
6 chil. fr. 36; 12 chil, fr. 65, i ; È ' ia 

Barry da Barry, e Comp. via Provvidenza; N. 84,. 
e 2 via Oporto, Torino. : 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE : 


IN POLVERE ED 1N TAVOLETTE 5 

._ Dà l’appettito,la digestione con buon sonno,forza dei nervi, déi polmoni, del siatema niuscoltto 

alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne,foîtifica fo atomneo,tl petto,i nervî e te catài 
Pregiatissimo signore, Poggio (Umbria), 29 maggiò 4809, 

Dopo 20 enni di ostinato zufolam:nto di orecchie, 9 di cronico rebmatismo da farmi stare 

o letto tutto i’ inverno, finatmeato ini libarai da quanti martori mercà della vostra meraviglio sa 

Revalenta al Cioccolatte. Dato a questa mia ganrigione quella pubblicità che vi piaca, que; rea- 

dere nota la mia grafitudine, tanto a voi che al voatro delizioso Ciascolalte, dotato di virtù va. 

ramenta sublimi per ristibilire la saluto, 3 

Gon tutta atima mi sagoo il vostro derotissimo Pranoasto BragomI, sladico ; 
(Brevettata da S. M. la Regina d Inghilterra). ur 

Ù A Polvere: scatola di fitta sigitto, per fare di tiene, L. 250 — por 24 tazze, L. 4,60 per | 

zze, L. 8 — per nzze, E. 47,50 — lo Tavolette: per faro 12 tazze, 3.50 
taxze, Li 450 — per 48 tazze, 1.8, î = St = di “i 
DU BARRY e C.3, 2 Via Oporto, Torino, 


DEPOSITI: a Wdlne presso la Farmacia Reale di A. Filippuzzal, o pres 

a 3 i» 30 
Giacomo Conimessati firmicii a S. Lucia, F Mii 
BASSANO di nah 

Loig! Fabris di Baldassare* BELLUNO E. Forcelli.i. FELTRE Nicolò dall’ Armi, 
GNAGO Valeri. MANTOVA F. Dalla Chisra, form, Reale. ODERZO L, Ginolti; L ar 
NEZIA Ponci, Stencori; Zampironi; Agenzia Costantini, VERONA Francesco Pasoli: Adriano Frinzi 
Cesare Bepginto, VICENZA Luigi Majo!o; Beiliro Valeri, VITTORIO-CENEDA L. Afarchetti farm. 
PADOVA ioberti ; Zanetti; Pianeri è Mauro; Coverzani, farm, PORDENONE Roviglio; fam, 
Varaschini. PORTOGRUARO A, Malipieri, farm. ROVIGO A. Diego; G. Coffagnoli, TREVISO Ellora 
fi Zannini; Zoneiti. TOLMEZZO Gius, Chiussì, farm; .S. VITO del TAGLIAMENTO, sig, Pietro 
usrtara farm. 








